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« P> Nel cuore di Torre... fine gennaio 1944, di ‘Poluccio’ Favout
che, con uomini degli Ivert, della Sea,
+oer-=rn Le ‘cellule antifasciste’ della Val Pellice Sap e dello stesso Bagnoou, si trasferis
I’8 settembre 1943 passano dalla fase della in Val Germanasca per attivare anche
formazione, del dibattito, dei contatti e della la resistenza partigiana
' presa di coscienza a quella dell’azione, Le azioni contro la caserma dei ‘Moru’
caserme e recuperando armi e munizioni. Bobbio, ’esaltante battaglia di Rio Cro
Finto lasciapassare I progetti sui quali a lungo i giovani antifascisti di Torre e di la tenace resistenza contro le uﬁtate
tedesco (Personalanswets | userna avevano discusso e sognato sotto la guida di nemiche ed i rastrellamenti tedeschi d
#°20) utile3zalo maestri morali come Falchi, Lombardini e Lo Bue e di nomi aggressivi come ‘Sparviero’ (mar
da rrolucceo I'avoul, . o 0| o . o . .
sotto lomentite ’ mﬁeshn politici come Rollier, Agosti, Venturi, Foa, 1944) o falsamente dolci come ‘Usignol
spagie di Mario Bertea’ impoﬁlevanlo una ‘scelta di campo’ faticosa e rischiosa, (agosto 1944), goli assalti alle caserme di
(Archivio Favour) ma ineludibile e implicavano il superamento dello Bibiana e di Bricherasio per alleggerire
Inbasso spontaneismo ed autonomismo iniziali, visibili nelle varie pressione nazista contro le valli Chison
7 - ’ . b P . . . . .
Torinp: Nango' e bande armate sorte in Valle nel settembre 1943, a favore di Germanasca, i lanci di viveri e di
Leresio Doetto, dn o N oge . re o o o .
components della una organizzazione militare e di un efficiente munizioni nella conca1 del Pra e le
sonadva di dinamitardi. coordinamento. Il clima antifascista era diffuso, ma alcuni missioni alleate, la nascita della nuova
della Brigata ‘Angello’,  uomini, piu di altri, avevano il ca;[isma e le qualita per poter Bricherasio nell’aprile °44 nella riunion
conflurta nel G.M.O. di tentare di ‘armonizzare’ le diverse nergie ed orientarle Battitori, la creazione dei primi gruppi di dinamitardi Funerali d: Dino Buffa:
Vanzetts . L. A . ) ) ) ) un pomo fondamentale
o . verso il comune obiettivo di abbattere il nemico. sotto la osuida di ‘Renato’ Vanzetti n lgnlon 1944,
(Archivio Martinel) . . . ] hid Al . per Ulntendenza riceve
Le varie bande ribelli, coordinate da Roberto Malan la creazion 1 oiunte clandestine nell’ottobre dello P S
7 S L ULLLII0 U///a%l adt|Sno.
contare sul grupp Intendenza stesso anno, il trasferimento nell pianura t rinese e compagni ¢ dalla
ino al gennaio 1944 da Sergio Toja nell’Astigiano, la creazione del Gruppo Mobile Operativo 2% lazione
. s . X ol g . .| g, (Archivio Senestro)
Dino Buffa, e sull’appoggio nel gennaio 1945 per azioni di sabotaggio e di guerriglia,
izionat ur sofferto, dell la formazione del Corpo Volontari iberta nel
Inbasso:
on marzo 194 oli scioperi 1 1irrezionali sono. tanpe el P L I
marzo 1945, gli scioperi pre rrezionali sono tappe S5 parteda Bibiana er
nevralgico di arruolamento, successive di un lungo itinerario verso la liberazione andare a liberare Torino
>
ment e s ista ento del‘ I bP]]l‘ inivi:;l_'te lel retro d"l Caff‘ ’It}!}{ e co }cl 1SO N l centro (’X Chl fiofen Stro
1 Baonodou. sotto la osuida, fino all di Torinc
S 5 b Ul 1911110,
] A'sinistra
- Squillace Bruno’ della
 yuissione Orange-Gobi” difend
nemict la sua radiotrasmittente:
cosa meglio della ‘casina delle ¢
per mimetiare un [rasmetit
(Archivio Benecchio)
" In C UP\,ﬁ;ﬁa:
Da linistra:
Bert G., Costantino D.,
Vernero M., Ovada D.,
b . . .
: Michelin Salomon G.,Bertina
¥ ,'- Costantino C.:Distaccamento
" *l ) Ly 17 2l :
ﬂ.“"-..-.' o | ¥ Urjair” a Lerrere 1511
r | P 3 (Archivio Demari
s . (Archivio Demari
Al TR L B
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della Signora Toja, il cui figlio avra un
ruolo fondamentale nell’organizzazione
del servizio di Intendenza.
Poco lontano, la piazza centrale dove,
ricorda Gustavo Malan nell’articolo
apparso su ‘Resistenza Giustizia e
Liberta’ (Anno XVIII - N°12 -
Dicembre 1964), di domenica e nella

o

bella stagione si riuniva in capannelli
la g meta tra il tempio Valdese e
la ttolica.

Sen itto nelle cose il destin

Jalle antiche tradizioni di liberta...

- yell] a Resistenza vide uniti cattolici e

n alto: . . .

bl I T g aldesi... La Valle divenne una terra di

cOPO L.OWID nida e . . . N
Jaopo Lombardin ‘Andiamo alla tampa’, possiamo immaginare fosse la frase rifuoio in cui ripararono molti ebrei ed
Gustaro Matan a Rocea . . . , X 5 P

oo che gli studenti del Collegio, nel lontano 1940-’41, si dmi&gdsﬁ
e | | | |

i . A R— — . . . . ) In alto:
—Ihbassoadestia: | SC mbiavano la 4 RESISTENZA IN VAL PELLICE E vi si trasferi la sede piemontese del Partito d’Azione”. Wil Toss,

Jacopo Lombardini, Robert sera, prima di YIDE UMITI c_‘TTuLIcI E VALDESI 1 periodo cruciale per 1° rgani zazione resistenziale di partigi Wil
%ﬂl" ¢ ug ”;"I;A”’ and__ recarsi al Caffe e —— : alle fu tra Pestate 1942 e Pestate 1943, quando si "V~ Divisione G.L.

uoon i gita al Ira. L A1,

= < . g, . [talia, dove bilirono contatti tra citta e montaona tr ite Rollier ed Servio Toja’

nirambe lgj 10 7.fﬂlé’0ﬂ0 > (1 b ]
al luglio 1938 otevano trovare Agosti e quando si intensificarono, nel retro del Caffe Italia, (Archivio Benecchio)
Per tants siovani di To conta dini )peraif = ]}e ci L b (13
Pellice ha inizio u, ella zzonis | 3 3 ; 3 f i
importante percorsg di d artigiani, che - '_ .

ormazione sotto una Juids
Jormazs &M% nassavano, co i
ecceiona % i

AN oro, alcune ore ,- .
liﬂ UMl protestante . . : - = T
nella Resistenza: Jacopo ssieme ialogare, quando non c’erano ancora TV e 15
Lombardini’ videogiochi, a giocare a boccette, a biliardo, a t esJett 0oa

Y
]

D
ere un buon bicchiere di vino, Barbera, ovviamente

In copertina: S . . .
uesto caffe & nn_lugg[o-u b della Resistenza in Val
Immediato dopoguerra: Ny )

.
-
~

ora non lo sapevan

o

aleuni’ “capi storici ’ 1
Jell : T ncora che proprio i sarebbe maturata la loro coscienz
L INCOLILCIL A LItV ULLe = ol ~ r bbbl dand ~ bt dads hd o I
Francesco Lo Bue, ntifascista sig1 .
Roberto Malan e i fronte C’era, C e oggi, il Mu irﬂpig,_s@d e del podesta 1
Poluccio’ Favout ' gl ’
e Gl i ed un cortile dove si facevano le adunate della gioventu
. - i
sorvidono felici. all’ obbiettiv . ki . L > L
ascista. Sulla sinistra abitava Jean Rivoir, della Stamperia
(Archivio Favout) J ’
Vi 27001 che assieme a2 Favout dard vita. ai r\riﬂn:’ orunNnil
Onis, che assieme a Favout dara vita a1 primi gruppi
ires s(j\t e a destra cera un neocozio di odista., quell
1 nti,-e-a-destra-c’era-un negozio-dir-modista, quell
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b | |
L
".‘D.q.n. Ding; W (i r
S R “h Ty .
ol e aiy ! Era condivisa da tutti Pesigenza di
— o Ky """"’Hu"m PP . ) ”
| =1 by I | & M togliere le teste dal’ammasso”: non
1;:... N / - . / PERg e & facile per tutti e non uguale nei tempi
S " ,n" iag " i R R
| < et ¥ / I-Ans;" i di attuazione.
i IAPass { Eppure questi ‘maestri di ribellismo’
T F aew + U Gulaigy, B i tra discussioni nella ‘piola’ o sui
> LEpal JFs PR dbrrnte PO, v | . . ~ .
o g & / risgs ,:h' ey g 5 Wen - f | Asinistra: banchi di scuola del Collegio o nella
iy 4 1 579 £ ; ; N el .
N AT St N & | 3 U inaainy ¥irine / Solo dl possesso di stalla della ‘Feitria’, appartenente ai
N AT L P, - 2 | ol g By documents Jalst forniti Favout, si preparavano e all’otto
Bt q Ll gy, b l da tmpregaty coprunall .
. 2 ung gy e | A o settembre non ebbero bisogno di
R_,__,:;"'Phc-: 1htiny 7L, garantiva at [ K K .
. 0 Ky /' partigiani la possibiliti ‘diventare’ resistenti: lo erano gia,
& . / di movimento sul come con orgoglio ribadisce il
| S territorio Comandante ‘Poluccio’ Favout.
" # 11 3 . .
e (Archivig Fayout) Nascono cosi gruppi spontanei ed il
. Bagnoou, in Val d’Angrogna, diventa
In basso: ‘ un importante centro di raccolta e
Sergio Toja organizzo mn— J1 Caffe d’Italia ¢ sentito da lui come luogo dell’amicizi smistamento di uomini e di armi e nas
e{ﬁ"mf"m%{” e dell’educazione politica: “E’ li che Lombardini parlava di Valle che. ner Donatella RrphJaf & ?ng parabile In alto:
lLutendenza, che consent: .. Jl \ qn .. \ qn 4 7 + Mario Rollzer
s sopramirensa ai giovani; ¢ li che ci incontravamo: ¢ li che facevama dallattivita dell’Intendenza e dalla banda del Bagndou (Archivio Benecchio)
part. g/ﬁi‘ ¢ papolazione lunghe e affratellanti partite a tresette e bevevamo le Inbasso:
anche in_sitmazzoni difficili giuste bottiglie; ma ¢ soprattutto li che si fermavano gli Torre Pellice in nna
(Archivio Benecchio) | antifascisti e dovevano farsi riconoscere per tali con un vecchia cartolin
segnale particolare [...] C’era vino, buona Bonarda”, : : g chiioRicca
che n‘ n veniva smerciata con facilita, perché tutti eranc

ffezionati al Barbera, Poluccio Favout

ri del locale i Rostan, i cui
ncis, Dino e Reinette -

o attivamente alla

militando il primo nelle
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P Sorvegliando dalla Sea esercitazioni alle 7
| \ %{ \ ﬂ armi, soprattutto
Pt S EEEEEEEE | Tra fine settembre per le ‘reclute’.
1943 ed estate 1944, A tutti erano
si dipana la storia riservate anche
di questo gruppo, ‘lezioni di politica’
che pone la sua da parte dei piu
prima base alla acculturati, dopo le
Tarva, oggi uguale quali erano accolti
ad allora, una come liberatori
grangia disabitata, sia canti, sia
sotto la guida barzellette
‘formale’ di Mario Non mancavano
Rivoir e 1a guida addestramenti
‘effettiva’ di ‘curiosi’, frutto della mente un poco ‘dispettosa’ di Pot,
\ Telesforo Ronfetto che per mantenere all’erta i suoi uomini nel bel mezzo
In alto nomk di battaglia ‘Pot’, abbreviativo da “Tepot’ (‘Piccola de Ia- otte, una volta li aveva sze oliati con Pallarme,
Panorama di Torre | teppa’ o ‘delinquentello’), quasi un progra a per un atti armare di tutto punto e trasferire tra Torre e
Pelljce e dei . e . . 2 : K
i comandante agguerrito, dotato di buon senso, attivo e San Giovanni per un’azione... raccogliere cavoli in u
(Archivio Picca convinto ‘militarista’. campo, come ricorda sorridendo Pasque Ealto: oy
Gli uomini del gruppo, appartenenti alle leve dal °21 al °25, Solo per ‘tenerli in esercizio’ li aveva fatti saltare giu di dee;gqudl jﬂj fj:?;l;
Al centro: erano originariamente 15 ex alpini, fra i quali spiccava il otte per raccogliere cavoli! mfmrjm 0ol
1L gruppo della Sea | Pastore D vjégmm‘ci to come ‘Dutur Gi i 1943, i si-allena allnso
g‘;?ﬁﬂ;ﬁ Z/zj jg divertente e divertita piemontesizzazion delle arm
— Remo, Giow : del Dotto Jackvn‘]iﬂm del 1942), perché (Archivio Davite)
Pierino, addestrato dal Professor Pinardi
Dassano Antonzo, | all’Ospedale Valdese di Torre per poter
Penna Ginseppe fare int rmen,u'jim tari di prinm SOCCOISO
Lanserna,, Bervalot La vita del gruppo nelle basi della Tarva
Alberto, Trombotto = v
Barolomes, Silkestti e della Sea era pl‘f‘vﬂlf‘ temente

Eg/jf; D . costituita, come ricordano sia D \rillp
U, [ZAl71172 Jy Jy
Franco Minor’ i1a Franco Pasquet (il Minor, di cu

(2]

( s cu
Ronfetto Telesforo | g ortiama olte poesie dialettali IJ] u
(3 )
Pos - CD-ROM del nostro lavoro) dalla ‘gran
Darants accosciati: N R .
barba’, cioé dai turni di guardia, pure cosi-
Gagleers) Alberto ’ =4 L
by Mol importanti per la sicurezza del
ba Michele, importanti per la sicur del
Blesso Gianni oTrunn cul S1 univa lavori di nulizia e
gruppo, cui st univano lavori di pulizia e
(M:mVlO[ avite) anutenzio nrcnn’l]ommn el c1 DI
manutenzione; prep e de1 cibi, p1t
o meno-convincenti-a-seconda-dei-cuoch




] E’|un avvenimento |che ¢ stato| ricostruito per noi dal Pastore B
o Davite, uno degl11 uomini, con il ruolo di ‘fuciliere’, del Gruppo o
della Sea che, assieme al Gruppo del Ventuno e di ‘Tino’ -
- Martina, avrebbe dovuto bloccare eventuali rinforzi nazifascisti -
7' da Pinerolo in aiuto dei ‘moru’, chiusi nella caserma di Bobbio -
] che veniva attaccata, per la seconda volta, con Partiglieria -
‘a-sciancun’, un sistema ‘alla Davide del’Antico Testamento’. o
ﬂ Salacemente Davite ricorda: “Questa volta i fili del telefono o
erano stati tagliati tutti, ma nel frattempo i fascisti avevano fatto -
‘progressi tecnologici’ ed avevano la radio... e quella non si era N
potuto fermarla!”. N
Q I1 3 febbraio 1944 alle ore 8 la colonna nemica parte da Pinerolo N
dotata di armi ‘in quantita industriale’. B
Fermati dal gruppo di Martina a Bibiana, i nemici arrivano alle
r 10 a Rio Cros, vicino alla vecchia seggiovia per la Sea, dopo B
’Ospedale Valdese. Parmamento e gli effettivi partigiani decisamente pochi
“La vecchia provinciale, la Via Grossa, passava da Santa per fronteggiare circa 150 nemici: mitragliatore, Punico In alto:
o Margherita e faceva una curva dove ci sono le case a sinistra funzionante, a Geymot, il tiratore migliore, mitragliatrice 1/ gruppo della
della strada salendo verso Villar Pellice e, a Rio Cros, faceva pesante a ‘Pot’ (Telesforo Ronfetto), moschetti a cann SeaTara-
una doppia cﬁrva, nella zona detta ‘La Vittoria’, una piola corta con portata limitata e imprecisione notevole agli l,iM”,Z Al .
s aperta nel 1918 al termine della Grande Guerra®. altri e un’altra mitragliatrice piu sopra ZZ Mnﬂ ”:I;fw
Sicuramente Rio Cros rispetta il suo nome, perché & proprio Gli effettivi, solo 15, hanno tenuto in scacco la colonna Pasquet Franeo,
un rio profondo, scavato. fino alle 17.30 del pomeriggio, perché i fascisti erano Sibvestri Egidio,
Il posto per Pagguato ¢ stato scelto in modo intelligente, ma convinti di essere circondati da centinaia di partigiani Bertalot Alberto,
i di cui temevano ’imboscata notturna. YGZ vo “I sertio,

— R s R Preferirono percio ritirarsi per la notte a Torre Pellice. o8 e
DalPagguato il gruppo del Ventuno trasse un importante 1;;”;; . m;: ”
bottino: un mortaio da 81 con cui riusci a prendere la Penna Ginseppe,
caserma e a fare arrendere i ‘moru’. Roufetto Telesforo,
La reazione nemica produsse incendi di case nell’Inverso  Dasano Antonio
e cattura di ostaggi. Lf)d o Wf ,”fmo;

) B B Gaglzer: Atberto,
Bisognava attuare uno scambio: nella piana del Teynaud Ty
furono scambiati i rispettivi ostaggi e furono restituite le Bartolomeo
armi, ovviamente dopo opportuno lavoro |di sabotaggio (ArchiviolDavite)
delle stesse:”...Si toglie una molla... si da una botta con
il martello sull’otturatore del fucile... e avanti cosi”. ésmlma o
Il nemico non avrebbe certo piu potuto usare quelle armi If‘iﬂi j%l;ije;
contro i ribelli! (Archivio ;%i €)
. 17}







e L T ‘
TR S T — - ‘
mr Ll Glkees O DLEETE S O GUTEL FEeoews L
I e D 0 PR R i s X
e e > Se non '€ pane,
ekl Dkl il biiEe L BESE SRS | oRsHbE mek pighuids . . . L
s . 3 1el 1944 sia a causa di un forte aumento di reclute, sia per ;
ST i T S1 malllglla pOl[enlta... il blocco di rifornimenti o ‘affamamento’ della Valle attuatc Nella pagina:
L L 8 AUCCU Ul 111U 111U ! 1AIIIALIIICIILU Ullila vYa ttuaty . .
1 " k . . Dm uments relativi a
> ; . . . . . af nazifascist mini-requisizions’
La Brigata Intendenza, il cui compito era i Jn ruolo notevole del’ Intendenz 1che la lotta contro — dipuste da Poluecio’
X ~* ai rifornimento di viveri da recuperare in li sbandati e il gruppo di Bricherasio, guid “Meo” Favout, regolarmente—
p anura, divenne ]T;na realta Sra*np a4 - uomini D mari s 1? 1i lf lL() e ne arﬂpﬁer : SO erty, 7/‘/1'7‘ [7‘) r :
oragooiosi e capaci . Qenl A va consentire opportunt
adnd =Y e areTT - f alnpisionc, Scaie 181G, Y o11c . .
ome Seroio Toi I (P T S —— i el ol s N . rimborsi\e per
ome Serg Egia, S Pad Brpmepeios D1iaiuto € 1l gruppo di IN1C (710 a a/mgﬂm’da I
Dino Buffa. Bruno BS mwriopn § pEeePIREL S seraald, ks wsorh b - ro la m
. . mi Ll Obilsams @ FELRES gmpm il popotazione da
Vaglio, Michel (o0 qarm | osile gmebli parwis ol e CBTUYRS BeQuisdalons mwlims Maswslls. Pt 36-F—ig possibily arbitri
In copertina: Long, Lino Dagott i o (Archivio Favout)
Un by trinath | gl ko )y || e e i e T T ’
. . Pierino Boulard. =l foprs df s app— in
da 1 ””’”? ”{”‘17” ) La bi || el ML Tores mesguito In USSTS DeSEEs wLsms dlapgods;ls - In basso:
ulo: ecio il ‘tipico L plﬂﬁ,tl"ti.l e 13 g VR Todwheislomal Uowind di punta’
17asbort: riserva” dar grano € s fo ¥ Ege 3% 1 fapise di eegels S prepriceh G Bermimio LTy idiari dell’inte denza
del/ Tntendenza risorse alimentari, a : :';"m u gl " Sereieis alfam at, garibaldipa
o by = - Z 5
Archivio Sereno) . nehe PRI ] AR ——r 1 ’ (Archivio Beneechio)
b ma anche territorio Ep- 52 - = - - - T A che (lO\TCVd (xrchivio-benecchio)
ocumento . .
oo 1emico. Le ‘squadre volanti’ dovevano i 30 6 MEMIL M prpelead ) Mdsrve Sereant v G !
indinzzato d . R o . . J. -
Polucis’ Favont ifornire i ribelli (rilasciando buoni di FARLTIAa e 1u hetaars & Vaners in weapemw & Ka) 01 Fails 1944 - Garibaldind dell'intendenzs & Villar Bagrolo
a firma Costantino imborso ai contadini), ma anche la I o e Angelo e Doari
; L. ’ 4 N Fals yenilbniirs 4078 888600 Tindello n coisstn cesands o
sut problemi di opolazione € gii stoliati. UnEATA SEEE Etanas T8sT-04.
¢ i’ T 1.1° . . 1 . 1. g _——
‘ordinari I soldi venivano recuperati con audaci colpi di AT
lifficoltal di L . s Ly
L no presso ‘banche compiacenti’ . S
gpp 0LVIOLONAINICNTO . B l-._.:.. " & Cony
ok attraverso le tasse reperite attraverso le giunte 2t i hiiar,
(Archivio Havout) ~ clandestine.
I rifornimenti pl'DVeniVanO dal Pi]leroiese, Sopl‘dttutt() da provvedere per le esigenze
Vigone ed erano frutto di sequestri alPammasso o di dell’Alta Valle
acquisti contro-buoni e poi venivano inviati in montagna, Prearo diceva:
spesso attraverso 1tinerari ditticili e pesanti corvees da “L’Intendenza dara quel
bibiana alla Collina di San Giovanni|e poi, a dorso di mulo che potra: se non cle pane,
o a spalle, in Val d’Angrogna, alla Sea e in Val Pellice si mangia polenta; se non
f=4
oppure da Bibiana, attraverso Barge, i c’¢ neanche questa, si
Montoso € la Val Luserna, nel territorio ngiano patate; e se
' t=) b
controllato da Petralia, fino in|Val Pellice; ncano anche queste?...
A - o o ancora, per lo piu in corvées notturne, Bistecche di cavallo
anche se raramente, attraverso la Val recuperato con contorno di
bl 4 s teeieats 1 e 1t et = Chisone, San Germano, Pramollo, ceci, recuperati in
ridiasa ] et 5 Y
e it 1 s Bl s o e ammnm  |VAccera| e Bagnoou. quantita”,
E rmrir 5 merm Llnlewe s SESTLAETL B i PR . .
et el pre L’Intendenza fu ampliata e perfezionata
sflwl  del vammenrl adiid ek 1 galell passlklTs s
N WL eon sdoncdeie slle ramr smmE @
R TEat e & HElplee =l berfmslecils Temse gid e
FLERT SmpiEy PRS- H alSls M ek e srimass e
e T e
s el L H e L I T L T ——
s






> Va?ze ti e Ie sue ‘creature’;

il G.M.O. e la ‘pianurizzazione’

In copertina:

Renato Valenti’, ‘Paolo Bairati’, ‘Giacinto Giorgia’ sono

_— lione P Orfait’
tanti alter ego di Riccardo Vanzetti, ricordato in valle

wone 1. 7 a

a Ferrere d’Asti; sono

ttti di Torre Pellice come ‘Renato il dinamitardo’.
Arriva in Val Pellice tra il 17 e 18 marzo 1944, con una

Dainisira:, missione alleata, la ‘Orange-Gobi’, e viene paracadutato
Costaniino Guido,
_ PR sul versante francese del Palavas.
Gracotto Grovann, Nell lagi icul e . &L
Michelin Sl ella sua relazione-curriculum, si legge: “La nostra
Gilberto, missione ¢ stata paracadutata in alta montagna.
Costantino Dino: nomi . Oltre alla radio, portavamo con noi armi personal

. N [y v D . . - . . .
di battaga “Groid’ viveri per 15 giorni, indumenti e coperte ed eravamo

‘Guuan'y, Gulbert') | aten

] equipaggiati come sciatori borghesi”.
ACmyvio émaria)

Con lui sono De Leva e Squillace, nomi in codice

In basso: Leccio’ e ‘Bruno’: un ‘politico’ e un radiotelegrafista

Postazione nelle L’obiettivo ¢ duplice: inviJare informazioni e ‘attivizzare

Langhe le formazioni partigiane’. furono inquadrati nel GMO (Gruppo Mobile In alto:

(Archivio Sencstto) | 11 gontatto con il ‘comando ambulante’ di Abele ed Operativo), una divisione speciale, armata, ?,:@m ‘f”‘l{[?IVA
Emilio Bertinat ¢ all’insegna della diffidenza, ma poi motorizzata, veloce, non localizzabile, non prevedibile, <:Z fgj Til:j{i a)w

effettuato il riconoscimento, la protezione & garantita e
’ospitalita offerta a Malpertus, perché la valle ¢ sotto ur

p

ull’intero Piemonte, dove aveva posto le sue
.anghe, nel Monferrato, nell’Astigiano e
drino, da cui partiva per effettuare

violento rastrella to.
ntre De Leva si reca a Torin

o _per stabilire contatti, i rroviari, stradali, industriali ed azioni di
gruppo Vanzetti-Squillace opera in Valle per ricevere le
issioni OSS successive dai suggestivi nomi di ganismo militare utilizzava Giulio e Michele

wol

ragola’, ‘Ananas

Strawberry, Pineapple, Apricot - ¢ i ‘fratelli Bandiera’, oppure staffette

‘Albicocca’ - e per er mantenere i collegamenti:

trasmettere e edalate in bicicletta, quanti scossoni sul
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La pianurizzazione, segnale

come conferma Finalmente arriva il tanto atteso ‘Aldo dice 26x1’.

oberto Malan in 1SOrge

alcune note A sinistra:

Comandanti dei
Distaccamenti della
R

T %6001

autografe, fu

un’ idea vincente
tutta di ‘Renato’, che

10171
Drigatad v-180mne ¢

Ferrere d’Asti

si propose “di

Da sinistra in alto:

ni in

trasformare gli uo Costantino Dino,

rtigiani di pianura, sul tipo Ovada Domenico,

Pa

di quei primi sabotatori da me Derginal Smiso,

A Aoty C 7
LVLZLYIeLLTT O dLozzzon

Gilberto, Mell;

addestrati, disancorandoli dalla Valle e portandoli nei

Stefano

centri vitali della resistenza nemica, sulle vie di
comunicazione di tutto il Piemonte, con Joffesa del

Da sznistra in basso :

»

sabotaggio e del colpo di mano”. Costantino Guid,

Guglielmone Andrea

Si differenziarono le strategie militari: mentre i gruppi

Grarotta Grovannz,

R
DannaChiarino

di pianura avevano il compito di sabotare il sabotabile

colpendo e fuggendo; i gruppi di montagna, costituiti (Atchivio Demari

by

da valligiani con qualita alpinistiche, dovevano rendere

In alto:
A
71

Py A il
j_l[(gt One L eriie,

Ja saunadra di Modena’ difficile la vita al nemico lungo la frontiera alpina,
1

Sante Pagano, nel divenuto fronte di guerra dopo ’agosto del 1944.

settembre 1944, sta Lefficienza del GMO risiedeva nel numero esiguo dei

aspettando un lancig di

componenti delle sue sqﬁadlre mai piu di otto

materiale bellico da

Ry elementi, nella temporaneita delle basi, nella
— parte degli ~Alleats: . . RN . . . Lo K,
collocazione di materiali di sabotaggio in ‘zone di o Yob: SR
LuEE RHIEH Y ANN 0 gl
Daq sinistra in alto: silenzio’, lontane dalle basi e in luoghi poco frequentati
: . A T V*EIVTEIONE ALBTHL "QT039] 3 1Lim -
Rostan Dino, (grotte, casolari liai, cimiteri di campagna) e ? y: p—
Rapdazzo, Foschett nell’organizzazione delle operazioni secondo cicli Bama 84,73/45
Vola, Pera Silvio ek . . %
Da sinistrazi bassor operativi setu nalt a sorpresa
.. . gk | *) . y. . OEJETIIETTRR b TE
et Sia i gruppi di pianura, sia i gruppi di montagna ?/Idestr:;z— SWEDIIETTHE IS *08'SANTATION
.. . . arzo 1945:
Apea’, Cardinale attendevano con ansia il segnale dell’insurrezione: v G i
. L. . . u Comanaante Roberto le Cemsndent de Srappe. ... AR s ceso QDR prasnts svec oed
Terragno mentre il GMO si porta vicinissimo a Torino e viene Malan incarica il i P : ndsmant § : ’
4o . . . EEFe,#0% ORATEe pET co Comdndessn precdrs toot centect wveo Ia
(Archivio Sereno) inquadrato nell’VIII Zona sotto il Comando di Barbato Comandante di gruppo - ;
1 ) kS DemEpdement Fragcaie de freafiérs et avee 1ea Wieslemsdllddes,
(garihﬂ] 1inn), coadiuvato da ‘Marelli’ (Gi =“i=tﬂ); Abele Bertinat a prende
la V2 Divisione Alpina, rientrata 3 a IV Zona. & sotto contattz “0_”‘ EM’”M ¢
o A S N M . . con le Missioni Alleate
il Comando d onino’ Guermani, coadiuvato da -
’ (Archiyio Grordano)
Negarville e Roberto Malan, un %\ar'b ldino e Lﬂ G.L. TRy
s ) ] i 15 ocoNgNp
Tutt questo pe ché & etj;tn creato 11 C rpo Volonta o “
de la Li erta h: uperata au als[;a 1 ‘l\a!‘!‘ip a° lL_____.——'-'-'-_ : .J
della erta e, superata qualsiasi ‘barriera o ||'r ' ¥ e
ideologico-politica, stz ttando con ansia ur j COMA - ._."r wdn T
"__-—-—-'--.1-‘ :
] -“l’__ e —m—
M2 L




» 11 gruppo di Bricherasio

Un pilone votivo, quello dei Battitori, a mezza strada
tra Bricherasio e Luserna, vede, nell’aprile 1944, un
mportante evento: la costituzione, sotto la guida di
Meo’ Luigi Demaria, del gruppo di Bricherasio, un

inistra
staccamento ‘Domenico Schierano’ della
gata Vigone: Bruvera, Renato e Max
rchivio Demaria)

insieme di giovani che avevano maturato esperienze
artigiane per lo piu agli Ivert, base di cui fornisce una
recisa descrizione Sergio Coalova in ‘Un partigiano a
Mauthausen’: “Una grande cucina lastricata con ‘lose
di Luserna e due altri locali al piaJno terreno, tre locali

sistemati a do \nte’. A0
[1 gruppo di B con la su : \ _ : L
base a Pian M el Ch 1ﬁ£§m. : . e Ly : . |
nella Valle Tir ! 4 4 .

Gli uomini si
944 e furono

di Bastian’ d

iato 1

10

1))

P. Orfait’ -
d’Ast:
cLon ar Lorno

Brigata Vz('j;ne - Squadra ‘P. Orfait
Giacotto Guido, S arizrana Flavio,

o~ . .
Ganoorio-Grovarin

(Atrhi 10 Demaria)

A sinistra
Bolla Natale’Tale’
(Archiyio Demaria)







2 U Chinawr - Tia Misgmh
P Governare in clandestinita Compito delle giunte era
secondo quanto scrive
In una relazione, datata 17 novembre 1944, Malan, ‘il disbrigo di
presumibilmente inviata al Comando regionale, il tutte le questioni che
Commissario politico della V* Divisione Alpina ‘S.Toja’, toccano linteresse del
Ro‘belrto Malan, informa come le giunte comunali Comune e della sua
clandestine, dopo la prima ‘storica’ co%tituzione a Luserna popolazione’, quindi
San Giovanni, si siano di Ffu§e a Torre Pellice, a Bricherasio, anche Pordine pubblico,
\ a Campiglione, a Bibiana,
S - S— a Bobbio Pellice, a [Villar AP RO, = Beers e 0 Bl il

oltre I’a ini-
strazione
ordinaria, di

cui devono
rendere conto
al CLN
provinciale
tramite il
Commissario
politico della
Divisione di
i partigiane ¢ stretto,

bri, di esclu
non accetti alla popolazione,
di proporzionalita tra

perché, se queste vigilano affinche le decisioni delle

giunte vengano osservate, quest’ L

distaccamenti partigiani informazioni preziose su arrivi,
1ovimenti o passaggi di nemici, s ssibili biciclett

a requisire, su persone interpellabili per aiuti

ultime inviano

categorie sociali - operai,
agricoltori, liberi

In copertina:
La Giunta comunale

) 4 professionisti - ed il suo finanziari
clan adi o i .
operato € coadiuvato, Per consentire ’affiatamento tra le giunte e discutere i
/ livello consultivo, da gravi problemi del vettovagliamento per la popolazione
(Archivio Benecchio) commissioni clandestine di civile, il 29 dicembre 1944 i rappresentanti di piul giunte
. ol g LT e o o e . . . - . S
. abbrica e da comitati di (Villar Pellice, Torre Pellice, Luserna San Giovanni,
Nelle due pagine: . . L : i d . . . .y ~ .y .
RN agitazione contadina, in quel comuni dove e thb richerasio, Bibiana, Campiglione Fenile) vengono convocati e
Cartoline d’¢poca S ? T . . ’ ’ s 3
% LI Secondo Roberto Malan, at cabil nche la ‘esperimento € cosl positivo che si pensa di ripeterl ensilmente
JZJJ O | dicnrit Jord b4 SO Sl o v Citc ) A= 2 Tt C11tC
paesaggistici richiesta di collaborazione ai comitati femminili, attivi in stendendo Pinvito anche a rappresentanti di giunte di pi nI_Ia.
(Archivio Picca alcune aree dell Vrjll ellice e della Val Luserna, che fann > importante conoscere la situazione della pianura, vista la
capo a Frida Malan, legata al Partito d’Azione, a Carmela rasformazione che la lotta partigia aj;veva aszu. to con la costituzione
. . . N s . ~ L . 3
Levi ﬂ“ﬂvﬂ ebrea rifugiata a Rora, e a ‘Mara’, Maris el G.M.O. (Gruppo Mobile Operativo) ad opera di ‘Renato’ (Riccardo
Diena, responsabile del Servizio Informazioni dei Vanzetti) e la conseguente ‘pianurizzazione’
. o del dSe o D de Vanzetti)-e la- conseguente fpianurizzazione’.
G 1din
32 33




e ToRING P ‘
| Carta individuale del vestiario ‘
] ! e LR
g 3 Se in alcuni luoghi (Scalenghe, Volvera, popolazione del comune che
:;;-17.:7:7-:-:- mTm 7o T w e wmla o] Garzigliana), le giunte esistevano gia, includeva Lusernetta e Rora, e
niejioe) o9 | &0 | 79| o7 | 57| 47 | 0p |3§-' 17| 7 | seppure in clandestinita, e in altri composta, fra gli altri, da E.
%%ﬁ ;:— "_‘E U-ﬂh M|m i ;_'_'_1' (Cercenasco, Piscina, Vigone) Favout, M. Tourn, J.P. Fantone,
116 106 ot | - & | TR GEMERL ALRENTRR NARL | si stavano costituendo, altrove E. Di Francesco, G. Ferraguti,
113[105] 73 | VE| 0 | meestams e occorreva inviare Commissari esponenti di agricoltori, artigiani,
Ui 10| | e | . ¥ q . . = .
S R g el e olitici a studiare la situazione lITl]plega.Hl, commer .1a'1t1 e
Walioa|on | | # [ er relazionarne, stabilire piccoli industriali, si riunisce
1100 [ | P (|| || ] ontatti, eliminare spie e nizialmente alla ‘Feitria’, cascin
;-I : ; g e o 1L linquenza comune, reperire condotta da E. Favout e isolata
:| : p i_:' I Lnlf uove "ba.tsi d’appoggio’ per la sulha'(:ol ina di San Giova ni, e in
;l : oy (] 4 tta di pianura. seguito, quando la zona diviene libera, nella sede del
sioleleloln lole : icuramente il problema piu Comune.
il ;._E.;-Lgl._-ﬂﬁ S =l ELEUS spinoso che le giunte devono I1 compito primario della giunta & aiutare gli abitanti con In alto:
b aloiabit sl .« .. affrontare ¢ il vettovagliamento la normale amministrazione e con la distribuzione di Bryna’3 ?jgllﬂe
PP . . .1 . . . della Missione
er i civili, al quale tentano di provvedere gli uomini legna da ardere, magari sacrifi ando qualche viale, grano ., "
dell’ Intendenza divisionale, che stabiliscono un e granoturco requisiti in stretto rapporto con P’Intendenza ,,/’/7,':,5; \,J,,u }ﬂ
ratto calmiere dei prezzi per i generi di prima ed aséoluta della VA Divisione G.L. di Dino Buffa, operante nella pre jom .
s popolasione disponeva MECESSItA’ - grano, granoturco e legna, anche se Malan ianura di Cavour, Vigone e Villafranca. Di Francesco racotrasmitente,
 “tessere annonarie’ sulle ricorda che ci si ingegna anche per trovare sale, olio, ricorda I’aiuto agli Ebrei sfollati da Torino ed agli po v e i
quall erano indicats i cuoio e sciroppi antirachitici per bambini, che Antifascisti ricercati, mediante il reperimento di Zﬂé ;mzfjé
consumi individnali scarseggiano ovunque. nascondigli sicuri, la fornitura di tessere speciali, di fA;rh;‘ i0 Benecchio)
rchivio Demdsia) Nell’autunno del 1944 vengono costituiti a Luserna documenti di identita falsi, di carte Ann onarie per i viveri -
an éliovanm' no dei primi Comitati di ljib razione ane, zucchero, farm;‘ﬁo - scarsi e tutti razionati; Inbasso:
ionale e una delle prime giunte comunali 1 contro Oitrett ai panettieri perché non raffinino 1a Toglio 4 ;
landestine, voluti da Roberto Malan e da Polucci arina per fare pane bianco da vendere a borsa nera, a Z,Z.ﬁ ZZ‘[; n.’jjd:mﬂmi
avout e capeggiati rispettivamente d scapito della gente comune, costretta an@i re un pane }m/ﬁ,dje)j, pi o
i Francesco e dal sindaco J. Gay scuro, dall’aspetto e dal gusto poco invitanti; (Archivio Demaria)
Questo ¢ possibile, perché la Val Pellice costituisce a partecipazione alle riunioni nella frazione Giovi, sopra il
in ambiente favorevole, a livello culturale ed aussan, per ascoltare Radio Londra in attesa di
i le, per la diffusione dell’Antifascismo e per essaggi in codice che preannunciano, con la frase
:;E:fnﬁ esistenz 11 fuoco si & spento’, lanci (fl armi. coperte. cib in} scatola
1 CLN ﬂug:r_nfef' ¢ luna formazione po itica che e'g rette, contenuti
resenta al 'suo interno u ini appartene ti ad un n cilindri metallici
n*],pir vent glﬂn i vecch part ti ed al Partito D’Azione ung i anche tre metr
collabora sia con le formazioni G.1 el /al Pellice, sgﬁri tiall ariole
sia con le formazioni Garibaldine della ‘mitica’ 105%, lla Vacceray ir
he operavano in Alta Val Luserna e a Rora. isposta-ai fuoch:
a giunta clandestina, riflesso della poliedricita della isposti ad ‘L.
N ED
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Tra incertezze, smentite, speranze... La 105" va a Torinc

Pordine & per il

[ 3 . N I L .
Ido dice 26x1 distaccamento di
“Irento’,
La preparazione a questo evento si capisce dalla volonta ex paracadutista, d
di definire precise strutture che avrebbero dovuto presidiare a

incanalare’ le forze ribelli: si formalizza il GMO (Gruppo La Loggia il bivio

per Moncalieri.

Mobile Operativo) con le sﬁe Brigate Superga, Tanaro,

. . A X
Dinamite, Gruppo Celere ‘Aldo Bosio’, con 1500 effetti La 105" dovrebbe
sotto la guida di ‘Renato’, ‘Carletto’ Mussa, Giorgio Rolli, entrare in Torino d
Paltrinieri, dove GL e Garibaldini collaborano fianco a Nichelino, per via
fianco; si definisce la struttLa della V# Divisione Alpina Nizza,
che. comandata da Favout. affiancato da Roberto Malan e Corso Sommelier e Camera del Lavoro. ‘
Gino Ceccarini. & costituita da 4 Brigate - Pellice. Passaggio davanti alla Fiat Lingotto, alla RIV, alla zona
Germanasca, Vigone e Intendenza, intitolate a compagni operaia, lungo la ferrovia.
morti che non si vogliono dimenticare - Peo Regis. Jervis. Base d’attesa per I’insurrezione fu la fonderia ‘Limone’ a
. . = . N o T . P
Dino Buffa, Lino Dagotto - e guidate da uomini com Nichelino: “Terra nera, tipo borotalco, dappertutto;
Rene Poét. Giovanni Costantino. ‘Meo’ Luiei Demaria puzza e odore acre che lascia la terra usata per le fusioni.
J J J
Bruno Vaglio; si crea il Corpo Volontari della Libert3 Duro addosso una settimana. Si poteva appurare
Vaglio; si crea o ! ta berta,
ouidato dal Comando unificato. Pappartenenza alla 105" con il naso”, cosi ricorda
In copertina: g Luisci D3 ’
77 I 2aonrile 1945 vede insurrezioni nei randi c tr1 urbani: uigi Neglro ante’.
1/ Comandante | tainnadl bkl i Aty i it i a6 Gt it il — St s B St Bl Sl o . . ..
Poluccio’ Favon soprattutto nelle citta industriali sono :,1' te decisive Le minacce sono i cecchini
 \mariia con per la Resistenza preparate da venti mesi di lotte, di Si av&nza: “La bandiera rossa con la stella garibaldina e la
fieresza in scioperi, di combattimenti. scritta 105" Brigata Garibaldi ‘Carlo Pisacane’ sventolava
Torino libera, “Fu un evento di importanza militare. politica orale® fiera, se una bamditra puo essere fiera”. In alto:
J‘e(g Zo dz J‘ oz 4 U Ul VO1IltU U 11 l.l_l L lll]fta ‘.r’ PU uTa 11IULT AL . L . . . Gﬁ 0”217”2 Z[ﬂ
come.dice Pietro Secchia nel suo libro “Aldo dice: 26x1” La difesa della Camera del lavoro non fu difficile, ma nel
”0 Z”Z CU111T Ul C 41 1ICU1IU UOCCAuUldlLd P8 AW § UU‘ ix 1o PR VA AV A\ 3 § W) = A?AL F) ‘ o . 705/\ Z pa’ dtﬂ 7
(Ahivio Favens) che riporta nel retr cuore di Torino... A S o
\[&1 V1O ['dvd LlL) il putt LICI I 1orino a 1o Vaf{»zoﬁe
. (13 101
copertina: partigiani non €rano .y,
11 Comandante “Dopo le 4 giornate di Napoli o e s | ~abituati a vivere in citta, (Archivio Senestro
Barbaro’ sull'attentr, & Firenze che insorge ; on era il loro
crcondato dai sioi . . .
i j‘deo dice 26x1 erritorio” e la tension Incenurgz
gartbaldint, E Genovache dajil via . Gruppo di ‘Bepp
s Torino file ) ‘ a palpabil
i Torino izbera Milano si solleva i ] [ sabotatore),
(Archivio Senestro) — Larivolta divampa in Piemonte nelragglo diun pato 10 det tanti
‘To vi dico che presto questi muri i chilometri non fu somini passats
cadranno’ ecessario intonare il al Bagnoou,
Ogni portone nasconde un’arma Nessun dorma...> di np 5 aopg
in aggl.Jatc Foard i a L, be-rr‘zzo ¢
Aldo dice: 26x1 Lo dn 1 (Archivio Giordano)
. 1t A
E 1lora della giustizia e della liberta: nches ttaghion
I R i
il 25 aprile 1945 avetta’, formatosi
B KD 39




| |
In alto: alla fiJne di Agosto ’44 in seno alla 105", costituito da della citta. Anche per i G.L., come ricorda Favout, si In alto:
Carignano - frazione uomini del distaccamento guastatori di “Irento’, di doveva partecipare alla Liberazione di Torino ‘con il 2 maggio 1945
Brillante: i partigiant del ¢Tiro’ e di ‘Gianni’, era appostato a Villafranca, rosso della formazione, con reparti della Val Pellice, della  Partigiani di
Distact. | e e . . . . J Pancalieri i
c; fm;ﬂ fdi Ty Carn agnola, Racconigi, fino alle porte di Torino, divis Germanasca, della ‘Dino Buffa’ e dell’Intendenza Fovino fibera
meglio nofi come K . K LT .. . . . liber
: S 2 z . b
Buttaglione Gavett’ a due a tre nelle cascine e impegnato in azioni di 200 vomini can l.ltDmeZA'l e viveri (Archivio Senestro)
(Archivio Senestro) sabotaggio contro i tello di Villastellone, che Dopo tre giorni di scontrt...
fornisce una serie di ‘panzer-f: *, di cui si armano e AR |
In basso: ‘Trento’ e ‘Poldo’, ‘Venezia e ¢ illa’ e "I partes compito § ern: ssabmisee | sreics, - L
La 5q adra di Enrico b . degiwirg Pe mivmn od arrendernl o ducrecksas,, =9
Zappi Chot in San partecipano al bloccoa La Lo Liberazione e R —— |
Soonds di Pinerols ormi ORGAND CENTRALE DEL PARTIIG 7~ S

/7,

w

(Archivio Leoer)
\ O

it /
R L
1 owda, milnd] |

i sbaragli

ol gerdee RIS




Colubrine: particolari fucili Maﬂicl?iﬂo di um ‘barba’, ‘_I
Lelencen dGlravelle b ' predicatore valdese Ripreduzione di uvadla

| Pipreduzione cantima
{museo ctnografice)
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a.s. 1997-9811" B/IGEA e 5 B/PNI
as. 1998:99: 1» A/IGEA e 4" A/Op.Tur.
a.s. 1999-2000: 2™ AJIGEA e 5 A/Op.Tur
Coordinatori: Prof. Luigi Bianchi e Prof. Marisa Falco

Istituto Tecnico Statale Commerciale
e Profeasional p*ii Tariamo
“L.B. ALBERTI” - Luserna 8. G. & Torre Pellice

~ P Classe 2"A 1.G.E.A. a.s. 1999-2000

Aimar Elena
Beltramo Francesca
Cairus Clio Classe 5*"A Op. Tur. a.s. 1999-2000
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Chiabrero Daniela
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